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SMACCO PER LA DESTRA. H leader leghista incassa il successo contro il Biscione 
;ss^~r^^::^;^.^^^ «Se si 'dimette Berlusconi governerà qualcun altro» 

Bossi: «Morto un Papa 
scnefeimalt^ 
Non si torna a votare» 
Bossi, respirata la boccata d'ossigeno elettorale, appro
fitta per frenare subito Berlusconi: «Non c'è la minima 
possibilità di ricorso anticipato alle urne.:.». Poi rincara: 
«L'emergenza della governabilità è finita,'se si dimette 
tocca ad altri formare un nuovo Governo». Moderata 
soddisfazione \ per il " minitest amministrativo: «Piccoli 
campioni che premiano i valori e la coerenza della Le
ga... Fra noi e Forza Italia la gente ha scelto il Carroccio». 

CARLO BRAMBILLA 

• MILANO «Campioncmi signifi
cativi», Umberto Bossi non enfatiz
za più di tanto il mimtest elettorale. 
Misurato e sornione, ventiquattro 
ore dopo l'incasso di sette sindaci 
e la vittoria negli scontri diretti con 
Forza Italia, si limita a sottolineare i 
primi refoli di un vento favorevole 
alla Lega, dopo «otto mesi di navi
gazione tempestosa». Tuttavia i 
•campioncini» gli consentono di 
accentuare le linee strategiche an
nunciate • a • Pontida < ribadendo, 
questo si con enfasi, la «diversità 
popolana» del Carroccio. Cosi pro
mette di contrastare qualsivoglia 
tentativo di far sorgere il partito 
unico dei conservatori e, soprattut
to, avverte Berlusconi: «Se qualcu
no ha in mente di andare al voto 
politico anticipato, sappia che pn-
ma di sciogliere le Camere verrà 
seguita tutta la prassi istituziona
le...». Vale a dire che «tocca ad altri • 
governare... Morto un Papa se ne fa 
un altro». Poi la precisazione : «Non > 
credo che Berlusconi-voglia segui
re questa strada pericolosa per il 
Paese, del resto mi ha garantito df 
essere animato da spirito governa- i 
tivo... vedremo». Bossi parla con ! 
tranquillità. Sa che la sera prima ' 
nella sede della Lega sono volati ; 
tappi di spumante, a Barlassina lo 
aspettano altri brindisi coi sindaci 
lombardi eletti, eppure il clima fé-
staiolo non è del tutto condiviso: : 
«Sono un gabbianello del Ticino, 
voglio volare basso, non mi depri
mo e non mi esalto mai». Il pensie
ro del Scnatur si snoda fra la sala : 
della conferenza stampa e la mac
chinetta del caffè, al terzo piano di : 

viaBellerio. i - • • ». - > -,,-. 
Onorevole Bossi, prima di tutto II 
suo giudizio sul risultati-. 

Credo che abbia pagato la dialet
tica all'interno del polo della liber
tà. Il ritomo della Lega alla strate-

. già, dopo otto mesi di faticosa tat
tica per rompere un accerchia
mento incredibile, ha trovato pun
tuale conferma in un recupero di 
consenso. Certo si tratta ancora di 
piccoli segnali... •»•-"-"""*• •.•(-«•**-• •-•>; 

Il vanto è cambiato? Avete vinto 
I confronti diretti con Forza Ita
lia. Come lo spiega? -. •-••••-

Dove non c'è di mezzo la governa
bilità del Paese o dove è più diffici
le invocarla la gente sceglie i valo
ri e la coerenza. Si comincia a per
cepire che la Lega è il vero garan

te del rinnovamento, la forza che 
più di ogni altra sta contribuendo 
a creare il nuovo. A Desio e Lisso-

•:• ne, nei due paesi vicini a dove abi-
• ta il capo di Forza Italia, si è prete-
>•-. rita la Lega... È un altro piccolo se-
ft gnale che la gente premia gli idea-
f li e la coerenza politica, e su que

sto non temiamo rivali. • - - , - -.: 
Come spiega allora I precedenti 
rovesci, alle politiche e alle eu
ropee? •»•• •• 

"l Prima era tutto cortocircuitato... 
' - valori e governabilità. La gente ha 

scelto la governabilità. Berlusconi 

L^J^:ZX£S3ZS£SS2. 
«Rappresentanza negata 
da media e politica» 
Cotturri ha concluso 

.- la conferenza deH'Mfd 

Il Movimento Federativo-• - • - • 
.-Democratico giocherà II suo ruolo 
-futuro «soprattutto ; 

-nell'affermazione del legame tra ' • 
: gli Interessi degli Individui, che è 
:• legittimo far valere, con I beni degli 
'. altri soggetti», ha detto ieri 
: Giuseppe Cotturri, presidente del 
:..'• movimento,concludendolerlla -. 
•: conferenza nazionale deH'Mfd. ••'•'. 

Cottimi ha poi affermato che nella : 
" fase attuale «si sta affermando una 

Interpretazione della politica come 
?'• occasione di per realizzare I propri -
:i Interessi che può causare la crisi • 

della democrazia stessa». -:<----
Nel suo Intervento Cottami ha 

ripercorso le tappe del rapporto tra 
- società politica e società cMle. -

•Da qualche tempo sembra essere 
<:, saltata - ha detto - , anche la 

distinzione relativa alla -
separazione tra coloro che L 

: svolgono la funzione della •' 
. rappresentanza (mondo politico) e 
quelli che si occupano di • 

. rappresentazione (mondo 
• delllnformazlone)». Secondo 
- Cotturri Infatti con lo sviluppo dei 

mass media «la rappresentazione 
della società è funzione dei sistemi 

; di comunicazione di massa*. Per II 
. presidente dell'Mfdtale 
- concorrenza-competizione tra 

politica e mass-media rischia di 
; lasciare! cittadini senza 

rappresentanza. 

è arrivato a riempire un vuoto po
litico dovuto all'emergenza. Ora 
non c'è più l'emergenza e la poli
tica tornerà ;. inevitabilmente a 
puntare sui partiti che hanno sto
ria, valori e ideali... .-....,-•!>•.•-

Eppure dalle parti di Forza Italia 
si culla il sogno di un ritorno an
ticipato alle urne. Che ne dice? : • 

La Lega dice di no. Non esiste la . 
minima possibilità che si vada a 
nuove elezioni. Abbiamo dato la ; 
nostra parola che per cinque anni 
garantiremo un governo al Paese. 
Certo, chi ha difficoltà con il cam-
biamento può darsi che voglia 
passare da un'elezione all'altra, 
per evitare di fare leggi che cambi
no davvero le cose. Tuttavia è be
ne che chi minaccia nuove elezio
ni riveda con cautela la sua posi-.. 
zione. Se comunque qualcuno si 
dimette, sappia che la prassi de- ; 
mocratica vuole che il Governo lo 
faccia qualcun altro. Insomma se 
improvvisamente scoprissimo al
leati che hanno in mente le urne 
la Lega garantirà la prassi istituzio
nale... In Parlamento ci sono altre 
soluzioni a cominciare da una 
maggioranza istituzionale. Io non 
penso a niente ma le cose stanno 
cosi...Tornare a votare senza che 
il Governo abbia fatto nulla? La 
gente non capirebbe il perchè, 
mentre capirebbe benissimo che 
morto un Papa se ne può fare un 
altro...L'emergenza governabilità 
è finita e la gente sta accantonan
do paure e timori. l-.« ; • ; • . - . 

Sempre favorevole alla revisione 
delle legge elettorale nel senso 

del doppio turno? - ' 
. Decisamente. Sostengo il doppio 
turno non certo per questi piccoli 
risultati amministrativi, piuttosto 
per una conseguenza politica. Mi 
spiego: siamo contrari alla nascita 
del partito unico dei conservatori. 
La Lega non può essere d'accordo 
col turno secco all'inglese perchè 
non si può andare di colpo al bi
polarismo. Potrebbe essere peri
coloso. Oggi, e sottolineo oggi, 
cioè alle date condizioni del Pae
se, il doppio turno permette a ogni. 
forza politica di garantirsi un'iden- ' 
tità. Poi si può formare un polo di 
Governo e amministrare corente-
mentel'Italia. •>••••.•••. 

Quale tostato di salute della Le
ga? > ••.: ••-.;•,.. 

Siamo più che mai vivi, vitali e fon
damentali per la tenuta democra
tica. Non solo siamo sopravvissuti 
ma ci siamo posizionati laddove 
sta la sua natura genetica: la pò-
polanità. Cosi fra sei mesi scrivere
te che dopo aver distrutto il regi
me la Lega ha fatto in modo che 
in Italia non nascesse il partito 
unico dei conservatori. Questo ca
pitolo della nostra storia è comin
ciato quando lo scorso 25 Aprile 
ho affrontato centocinquantamila 
persone che mi gridavano tradito
re... LI ho fatto capire che non sa
remo mai inchiodati sulle posizio
ni della destra più conservatrice... 

Barletta/Contrasto 

La sinistra vince in grandi centri, la Lega batte Forza Italia. Ppi bene coi progressisti •• 

D Cairocdo brinda ai guai del Cavaliere 
«Viva Sesto che ha respinto l'assedio dei palazzinari e 
dei politicanti». L'ex «Stalingrado» lomabrda tira un so
spirane e festeggia il sindaco progressista che ha battuto 
Forza Italia.'Il Biscione perde quasi tutti i ballottaggi, sia 
contro, le sinistre, sia contro la Lega. E alle porte di Mila
no si brinda.e„ci,siabbraccia..Elettorato sempre.più flut
tuante, il terremòto continua. Funziona il «teorema Illy»: 
Ppi bene se alleato a sinistra, male se sceglie la destra. 

ROBERTO CAROLLO 
m MILANO. «Ragazzi, il terremoto • 
continua. Ma stavolta è Forza Italia T 
a franare. Continuano a chiamarci ' 
la Stalingrado d'Italia? Allora dicia- ' 
mo che le nostre truppe sono pas- • 
sate dal Volga al Don. Ma i cavalli • 
dei nostri cosacchi al massimo : 

possono abbeverarsi ne! Lambro!» . 
Battute, brindisi, strette di mano, ;'-• 
pacche sulle spalle. Alle due di "' 
notte il popolo di Sesto San Gio
vanni si ritrova a festeggiare nella 
splendida villa Zorn la vittoria con- .: 
tro il Biscione. Ebbene si, l'assedio '." 
del Cavaliere non ha pagato. L'ex ' 
città che più operaia non si può re
siste. Il pidiessino Filippo Penati, ' 
candidato - dei • progressisti, .- ha 
sconfitto il forzista Enrico Rossetti 
ed è sindaco col 51 e mezzo per , 
cento. Nonostante la campagna . 
martellante contro lacci e lacciuoli, ;: 
nonostante i candidati sconfitti al ' 
primo turno avessero scelto il parti
to del Presidente, nonostante il 
grande exploit berlusconiano alle ' 
Europee. Si levano i bicchieri con : 
lo spumante, si canta, si balla. " 
Qualcuno propone un carosello di 

macchine. «No, ragazzi, vi prego -
dice il nuovo sindaco - o qualcuno 
dirà che stiamo festeggiando la vit
toria della Romania sugli Stati Uni
ti! Non siamo forse i trinariciuti del
la Lombardia?». >.-••• -••• »•'!.••"• 

Arriva la Fiorenza, si la Bassoli, il 
sindaco dell'ultima giunta rossa 
messa in crisi a dicembre per quel 
piano regolatore giudicato troppo 
vincolista. Abbracci anche per lei. 
«Questa vittoria è anche merito 
suo» dice Penati. Arriva da Milano 
un raggiante Marco Fumagalli. Ha 
di che essere soddisfatto. Oltre a 
Sesto i progressisti conquistano al
tri cinque comuni della fascia, da 
Melcgnano a San Donato Milane
se, a Pieve Emanuele, Rho, Abbia-
tegrasso. .; -•,,- ••.. •••"••<•::• 

Débàcle per Forza Italia 
La cintura ha detto di si a Berlu

sconi solo a Buccinasco. Ha perso 
anche i ballottaggi con la Lega, il 
Cavaliere: a Desio, Cemusco, Lis-
sone. Dalla bianca Brianza, da 
nord a sud. Forza Italia resta al pa
lo. In alto i calici, dunque, compa

gni. «Ogni tanto è bello anche vin
cere» dice il Catalano di turno, 
mentre intomo si abbracciano tut
ti, pidiessini e e «rifondini», verdi e 
cristiano-sociali, retini e senza par-

. tito. «Vinciamo • con qualunque 
coalizione - ripete Fumagalli - se-

, gno che quando si vota senza 
grancassa televisiva la gente sce-

. glie con la testa». Lo sconfitto Enri- ; 

. co Rossetti ha già abbandonato il • 
Comune a tre quarti dello spoglio. • 
«Il mio elettorato ama il week-end» • 
6 la sua sola dichiarazione lapida
ria. Uccel di bosco anche il candi
dato del Ppi, Franco Mule, che ave-

; va dato il suo appoggio a Forza Ita
lia e ha incassato una sonora scon
fitta. «Prima del voto aveva giurato : 
che se avesse vinto Rossetti avreb- ' 

; be attraversato la piazza Petazzi a ; 
:'•' piedi nudi» racconta il sindaco. «E 

in caso di sconfitta?» domanda 
qualcuno. «Ha detto che si sarebbe 

:; dato del pirla». ; - : ••- -• 
L'elettorato è stato a casa? In 

.. buona parte si, ma Penati ha preso 
: mille voti in più sul primo rumo,.' 

con un meno 11 % di votanti. Segno i 
• che molti non hanno seguito le di-
. rettive di partito. Non i leghisti, la 

cui candidata si era spesa per For
za italia. Non i cattolici che a Sesto 
hanno una tradizione di volonta
riato sociale molto forte. È stata ' 
premiata la governabilità locale, 

, che a Sesto è sempre stata di buon ; 
livello, a dispetto della voglia di ! 

' cambiare? «Diciamo che è stata 
premiata la nostra credibilità - di
ce Penati - Forza Italia aveva fatto ! 

. una campagna da Quarantotto: la 
Stalingrado, le Giunte rosse inamo- '• 

vibili, i buoni contro i cattivi, i nuovi 
contro i vecchi. La gente ha capito 
benissimo dove stava il gattopardi
smo, e quali interessi si nasconde
vano dietro un certo nuovismo». 
«Era l'assalto alla diligenza da par
te di politicanti che non si sono 
spesi per la loro città neanche die
ci minuti. Vedere Sesto nelle loro 
mani sarebbe stata un'onta» dice 
.Giuseppe Granelli, mitico Cipputi. 
40 anni in Faick. .. 

Anche la Lega fa festa 
Anche nel Carroccio si festeggia. 

Per la vittoria dei suoi tre sindaci,. 
ma anche per la sconfitta diffusa di • 
Forza Italia. «Rispetto a 15 giorni fa 
-dice il leader lombard Luigi Negri 
- c'è una chiara inversione di ten
denza, la gente comincia a capire 
dove sono gli specchietti per le al
lodole e dove i programmi concreti 
e gli uomini validi. Rifletta il Cava
liere». Fra elettori leghisti e pidiessi
ni c'è stata una sicura collabora
zione. Scambi di cortesie a Radio 
Popolare, solidarietà reciproca nel
le urne. Quanto ai popolari, anche 
qui ha funzionato il teorema Illy. 
Dove stanno con la destra è un 
massacro. «La strada del centro-si
nistra che sembra preclusa a livello 
nazionale, sul piano locale è prati
cabile - dice il segretario milanese 

' del Ppi, Lino Duilio, sempre più as
sediato dalle truppe di Roberto 
Formigoni - i! che da un lato dimo
stra che l'elettorato di centro usa 
saggiamente pesi e contrappesi, 
dall'altro dovrebbe spingere la sini
stra ad accelerare il suo processo 
di rinnovamento». 

Il Biscione frena in Sicilia, rimonta dei progressisti 
Bene la sinistra nei comuni. E nel «Polo» sconfìtto scoppia già la rissa 

I K A S 

s> PALERMO. Si scaldano gli animi 
nella casa siciliana del Polo delle ;'.-.. 
libertà, volano parole grosse, accu
se, si comincia a sfaldare l'allenza •'•* 
della vittoria. La sconfitta improvvi
sa e inaspettata nel voto del ballot- -
tagio apre la crisi, fa scoppiare le ' 
contraddizioni. • La Sinistra vince i? 
nei grossi e nei piccoli comuni e 
strappa due presidenti di provincia •' 
nei quattro appelli del ballottaggio. ' 
Nel quinto vince un popolare. Si.. 
configura con precisione il vero !... 
volto dei forzisti, dei riciclati, degli r 
improvvisati della politica, che vo- * 
gliono solo poltrone e spartizioni. ,'; 
Apre la prima breccia l'eurodepu-. 
tato di Forza Italia, presidente del
l'Unione di centro, Stefano de Lu- . 
ca dichiarando: «La sconfitta del 
polo nelle elezioni siciliane non è . 
un cambiamento di tendenza. La 
causa va ricercata nell'inesperien- ;! 
za e nell'insopportabile arroganza "; 
del gruppo dirigente siciliano di > 
Forza Italia che ha pagato le scelte y 
inadeguate e l'atteggiamento di

scriminatorio non solo verso alcuni 
alleati, ma anche in significativi 
settori del movimento determinan
do il loro disimpegno». Accuse non 
dapoco. -•"••.• ,. v • ; . 

Nel Biscione è già rissa 
Ribatte quasi subito Gianfranco 

Miccichè, sottosegretario ai Tra
sporti, responsabile di - Publitalia 
per la Sicilia, organizzatore dei for
zisti per le politiche: «Non è più il 
caso di rispondere a persone di 
questo tipo che hanno messo for
tunosamente i piedi nella seconda 
Repubblica, ma continuano a 
mantenere la .testa nella prima. De 
Luca è scontento perchè non gli è 
stato concesso l'uso del manuale 
Cencelli: non ha ottenuto gli asses
sorati che pretendeva. È inutile ri
spondere...». 

Sono arrabbiati, si vede, per la 
sconfitta e per la guerra scoppiata 
all'interno del movimento. L'as
semblea dei club berlusconiani 
palermitani, finalmente riunita do

po il divieto categorico dei coordi
natore regionale Salvo la Porta, ha • 
inviato una lettera al presidente del 
Consiglio denunciando «l'organiz-: 

zazione verticistica» e «la mancan
za di dialogo e di collegamento 
con la base». In discussione è an
cora l'accettazione di centinaia di 
club: in Sicilia sono 1200 ma non 
tutti sono stati affiliati a Forza Italia. 
Ora i giochi si riaprono. 

Polemiche nel Polo 
Ma la scollatura dentro il Polo 

non è finita. Nicola Cristaldi, presi
dente del gruppo di An nel Parla
mento siciliano, manda a dire con 
un comunicato: « Un qualche ruolo 
nel risultato che non ci aspettava
mo, l'ha avuto anche l'atteggia
mento di Forza Italia poco incline 
al dibattito e al confronto con gli 
alleati e troppo portata ad atteggia
menti supponenti». Poi. il baffuto 
deputato, candidato all'europarla
mento e non eletto, sollecitato ag
giunge: «Forza italia ritiene che il 
contenuto delle campagne eletto
rali debba venir fuori da un com

puter. È arrivata facilmente al suc
cesso e non sa che è più difficile 
gestire la vittoria che non ottenerla. 
Miccichè è un po' grezzo. Nella ri
sposta a De Luca si riferiva eviden
temente alla distribuzione degli in- • 
carichi nelle giunte provinciali e 
comunali. "FI" non è un organi
smo politicamente reale. È un in
sieme di soggetti, anche bravi, ma ; 
che sono pubblicitari non in grado 
di discutere e di approfondire tesi 
politiche. Se non si rendono conto 
che le tesi non vanno discusse fa
cendo pesare il gioco dei numeri, '•' 
alla fine sbatteranno contro un 
muro». 

I successi progressisti 
Acque agitate nel Polo dove la li

bertà sembra essere messa in di-
scusione dai forzisti. L'onda delle -
polemiche che ha provocato le 
spaccature è stata sollevata dal 
successo siciliano della Sinistra. 
Dati alla mano il Pds vince nei co
muni, e i progressisti si rivelano 
una sorpresa dove erano dati per 
spacciati. A Siracusa è sindaco 

Giorgio Chessari, a Messina Franco 
Previdenti, a Siracusa Marco Fatuz-
zo, a Trapani - dopo la ricucitura . 
nella Sinistra, che era andata alle 
elezioni con due candidati-Mario . 
Buscaino. Per il presidente della 
Provincia i progressisti vincono ad 
Agrigento con Stefano Vivacqua, a 
Trapani con Carmelo Spitaleri. E : 
poi successi a Barcellona Pozzo di 
Gotto, Riesi, Serrardifalco, Gela, 
Giarre, Licata, Niscemi, Gardini Na- " 
xos, Licata. Su centosettantre Co
muni dove si è votato - tra primo e 
secondo turno - i progressisti ne 
conquistano 47, si riconfermano in 
ventidue, ne perdono ventitre. A 
Monreale vince il candidato di An 
Salvino Caputo. Anche a Caltan-
sietta viene eletto presidente della 
Provincia il candidato della Destra : 
Vincenzo Rampulla che batte Fio
rella Falci: il 56 percento degli elet
tori è rimasto a casa. A Capo d'Or
lando ha vinto Enzo Sindoni: è un 
sindaco accusato di calunnia e si
mulazione di reato. Il pm crede 
che non sia una vittima del racket 
ma uno che ne ha approfittato. •. 
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